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ARGOMENTO* 

Ella Battaglia di Alcano Rc_* 
Guerriero degli Unni , e dt Gi- 
fulfo Duca del Friuli, rejtò que- 
/li con dolore del vincitore ucci- 
fo , fconofauto da fuoi Soldati . 
Aveva però Gifulfo, in altri cimenti sfatto 
prigioniero Rodoaldo figlio di Alcano, che fi 
celò col nome di Sigefriao , e fi fece p ù tojlo 
credere Principe A lem ano alleato col Re^. 
Romilda ve dova diGtfulfo, fi ritirò in un 
Cajlello in riva al Mare y dove fifoni fico ; 
conducendo [eco Agilafua figlia y e RodoaU 
do fuo prigioniero ; fcambievolmente V uno 
invaghito dell' altro . Sperò R orni Ida, che il 
vincitore fi contentale della morte del Ma- 
rito , e ritorna/le al fuo Regno ; quando in- 
namorato per fama delh fptrito di Romilda 
con difegno di averla in Spofa > e di liberar 
Rodoaldo fuo figlio; improvi) amente ajfe- 
diò il Cajlello del fuo foggi orno minacciando 
di morte, chi non fifone refo /oggetto . Ciò* 
che indi feguijfe fi raccoglie dagli avveni- 
menti del Dramma , che non richiede mag~ 
pì ore dilucidazione. 

La Scena é in un Cartello nelle 
vicinanze di Aquile ja. 

A z MV- 



MUTAZIONI m SCENE . 

NELL* ATTO PRIMO. 

4 

Appartamenti. 
Campo attendato. 
Cortile. 

NELL' ATTO SECONDO. 

Parte remota del Caftello. 
Camera • 

* 

NELL* ATTO TERZO • 

Gabinetto • 
Luogo magnifico . 

• m 



Il Veilia rio è dei Sig. Domenico 
Landi di Bologna • 



ATTORI. 

ROMILDA Ducheffa Vedova di 
Gifulfo . 

Signora Marianna Tircber» 

AGILA figlia di Romilda, amante 
amata di Rodoaldo . 
Signora Anna Medici» • 

ALCANO Re degli Unni. 
Sig* Domenico Panzaccbi* 

RODOALDO figlio di Alcano , 
lotto nome di Sigefrido. 
Sig» Sebafiiano Emiliani* 

La Mufica è di di ver fi Autori • \ 
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LI BALLI 



Sono d* invenzione di Monfieur Fran* 
ce/co SoD^eterre efeguiti 
dalli feguenti* 

Signora Giovanna Cortini, detta la 

Pantaloncina. 
Signora Terefa Colonna . 
Signora Anna Conti. 
Signora Colomba Marchioni • 
Signora Marianna Cortini. 

* w * 

Monfieur Francefco Sovveterre fud- 

detto. 
Sig. Carlo Belluzzi . 
Sig. Giufeppe Rubini • 
Sig. Francefco Antonio Nadi» 
Sig. Mario Franchi . 

». * 
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ATTO PRIMO 



SCENA PRIMA. 



Appartamenti . 



Remi lia 3 ed Agii*. 



Rom. 



Ag. 
Rom. 




Ag. Del Gcnitor Arenato , 
Dell' Impero involato 9 
Dell' inceppata libertà , di peggio 
Eflcr chi puote ? E di più Alcan, che chiede? 

Rom. Tutto dirò . Del Vedovile affanno 
Compie oggi appunto l'anno , in cui riparo 
Fece al nemico acciaro • Al fin fui Campo 
Già le mie Squadre uccife ; 
Poche forze hò in difefa • Entro V afilo 
Di qucfto forte io m* afficuro • Hò meco 
Il Prence prigtonier . Ma qual foccorfò 
Da 11* acerba feonfitta f 
Figlia ,'fiala-noftra libertarie afflitta? 

Ag. Che può tentare Alcano ? 

Rom. Quel più, che puote un vincitor fuperbo. 

Ag. Ne qui pur fon ficura ? 

Rom. A ragion ti difs' io figlia , che fai 
Più dolorofa affai la mìa fventura • 
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S ATTO 



SCENA SECONDA. 

Rodoaldo , e dette » 

Ho**. VT Ovclle infeùftc areco • Alcan ci Uri- 
INI . gne . 

D' affcdio , entro la feorfa 

Notte piantò le tende • 
^Ag. Oh me infelice « 

Madre di noi , che fi a > Chi ci difende ? 
Kom. Io ti difenderò ; ma la difefa 

Fia peggior dei periglio . Solo mi refta 

Per vendetta^ ò foftegno inutil forfè h 

Sigcfrido infelice , or la tua tcftà . 
Ag. ( Noi voglia il Ciclo \ ) 
Rod. Non fi tema ancora , 

V'è lo feudo • 
^.Qyalè? 
Kod. Dal vincitore 

Pietà implorar , e pace al fefTa imbelle » 

Tiranno Alcan non e* 
Kom. Ma , chi de* miei 

Ardirà favellar a quel fuperbo ? 
Kod. Io v'andrò* tanto ardir in feno ioferbo » 
Ag. Sì ; che faggio , e fagace 

T f adoprerai . ( Tale il conofep , e V amo . ) 
Kom. Credula 9 ah troppo ! ei fugiraflS, e feco 

Ogni noftro riparo 

Contro il furor dell' inemico acciaro • 
Rod. RomiIda,io giuro ai Numi, all'amor mio, 

Se mi ridoni il brando , 

Ch' io tornerò qual parto • Io dò la fede ; 

E ubbidirò con frutto al tuo comando • 
Kom. Noq ti credo ; non voglio • 
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PRIMO» 9 

A*. Ah Madre , il mezzo 

Non lafciamo intentato • 
Rom. Così bramate ? Al Prence , 
Sciolgan/ì i tacci , e parta 
Pria,che Marte s'accenda . Almeno impetra 
La libertade ; al minor mal t* appiglia j 
Salva la Madre , e non tradir la figlia . 
Se il mio dolor ti fpiace , 
Se T amor fuo t' accende , 
Al noftro cor da pace ; 
L'attendo fol da te • 
E* ver non fei Vaffallo, 
Ma Terbi un cor pietofo ; 
Con atto illuftre , e degno ; 
Bitornaanoi faftofo; 
* larnmcnta la tua fè . 

Se &c. 

- 

SCENA TERZA. 

r 

Jfgsla , e Rodoald* . 

Jtg. Redo al tuo amor , credo alla fè • Ne- 

mica, 

Quantunque io ticonofea , 

T' adoro . Ah col mancarmi 

Troppo ingiufto farcfti . 
Rod. Prima , che di viltade il nome mio 

Macchiar * io morirò « ( Tù mi fciegliefti 

Le catene dal piè y ma non dal jcore ; 

A te fido, mi rende onore > e amore « 
df£ • Ciò, che cred' io,la madre a te non crede » 

La prova di tua fede avrò dall' opra ; 

Vanne > ea pròdi chi t f ama oggi t'adopra • 
Rod* jy ogni amator la fede # 

m A $ ^ ferii- 
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ATT O a 
E* Tempre roaMìcura , 
Piagne , promette , e giura , 
Chiede , e poi cangia amore , 
Facile a dir , che muore , 
Facile ad' ingannar . 
Ma ritrovar pavento , 
Ira , fdegno , e furore ; 
Vedrai un fido amore , 
Coftante a ritornar . 

D' ogni &c* 

SCENA QJJ AR T A. 

i I 

A^ila fola. » 

« « 

NOn amore , ma onore , 
Ma virtudc , ma gloria , 
Sia (corta a pafli Tuoi • D' amor più care 
Ei prova le catene , 
Che d' un ingrata Iibertade il bene . 
L'onda dal mar divifa 
Bagna la valle , il monte , 
• Và paffaggiera in fiume , 
Và prigioniera in fonte , 
Mormora Tempre , e geme , 
Finché non torna al mar • 
Al mar dov' ella nacque , 
Dove acquiftò gli umori , 
Dove da lunghi errori 
* Spera di ripofar • - 

JL* onda &c. 
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PRIMO.. ri 



SCENA Q^U I N T A. 

Campo attendato . 

Alcuno y par Rodoaldo # 

OI trar da ceppi Rodoaldo il figlio , 
V^> Si compifea il trionfo ; 

£ la nemica mia divenga Spofa . 

Fama di fua beltà , di fua fortezza , 

Vince il fuo vinci tor • Ah eh* io pavento $ 

Che Romilda corretta 

Ad offrirlo , onde in ceppi il piè s* avvolga s 

Contro del figlio mio Tire non volga* 
Rod. Mio Geni tor > io vengo. . • »• 
Ale. Amato figlio 9 \ 

Ti veggo in libertà ? Per te queft* armi 

Stri nfe H mio amor • 
Xod. Ah prima. 

Che mi parli il tuo amore , 

Lafcia , che V onor mio tutto t f efprima • 

In nome di Romilda 

Vengo a chiederti pace , e il non tuo Trono 

Deh lo concedi in dono a me tuo figlio; 

Giovi a te , giovi a noi , pace , configlio ♦ 
Ale. Pace accordo sì , sì > purché tù rieda 

Alla Reggia natia. ' 
Rod. Padre., non poffo * 
Ale. Non puoi ? Dunque la pace 

Non abbia oggi Romilda • 
lui. Élla può all' ora 

Con la fua libertà cambiar la mia ; 

A rei noto non fono • * 

Ah beni tor ti bafti : * 

A € 



xt ATTO 

Ti bafti i! fuo cordoglio f 

Ella è ornai fenza Spofo > e fcnza Soglio « 
Ale. Della nemica mia Campion ti veggo > 

E forfè amante ? ( Oh Numi ! > 

Sì ; veggo il figlio contro il Padre? Ingrato . 

Son fordo al tuo configlio • 

Ricdi agli ceppi tuoi ; non mi fei figlio • 
Rod. Tuo figlio fono , e dell' onor lo fono , 
' S' ubbidir non pofs' io , chiedo perdono . 

( parte » 

SCENA SESTA. 

jt! cario foto » 

SAlvifi pur Romilda ; e gli altri tutti 
Tormenti il ferro , e fi foco . • • • • c il fi- 
glio oh Dio ! 

E f ver fembra x che ferbi 
L* onor , la fede • E* vero . . 
Ma , s' altrimenti il Geni «or volca i 
Egli ubbidir dovea * 

Se agli affanni mi condanna 
La tiranna ingrata forte , , 
Serbo un cor , che invitto , e fòrte * 
Avvilirli non faprà . 

10 vuò ad onta del Aio fdegno , 

11 fuo Regno , ò pur la morte ^ 
He queft' alma al grande impegno 
Ceder vinta fi vedrà • 

^ Se &c* 
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FRI M O. 13 

SCENA S'ITTIMA. 

Cortile, 

Romilda Jeguitando Rodoaldo y ed Agita . 

fow.TTXUnque pace il Tiran non hà concedo? 
Rod. L/ Guerra minaccia : ai ceppi 

Metto, e confufo , eh' io lafciai , ritorno,* 
Rom. Lodo quel cor d* Eroe ; per il tuo piede 

Non hò più ceppi ; gli hai dalla tua fede • 
Ag. Mi/eri voti I e che fperar più retta ? 
Rom. Sorte acerba y e funcftn ! 
Rod. Se la mia vita può falvarvi 5 ò prezzo 

Farfi di libcrtade a voi la deno ; 

Difponete di me ; vile non iono • 
Ag. (Eroico Amante i ) 
Rom. Tutta 

La noftra fpene in te confida . Duce 

Te fcelgo ali? armi noftre • Ahtù difendi 

Dalle nemiche Squadre 

Una madre , una figlia . 
Rod. ( Io contro il Padre ? ) 
^•Sigcfrido , ecco il tempo 

Di provarti chi fei . Giovi il tuo braccio 

A una Vergine opprefla; * 

£ chiedi pofeia 

Qua! guiderdon più brami , Àgila iftefla . 
Rod. (Oh Dio! chefento!) 
Ag. Orz , che penfi ? 
Row.Etapr? 

R$d. Non 'V adirar Romilda • 
Rom. Ma qual forte funefta 
A me « per tua cagion fovrafti , ancora 

A 7 S °S- 
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i4 ATTO 

Soggetta vi farà , sì f la tua tefta » 
Rod. Qyal doglia più pcnofa 

Cieli proverò mai ! Sceglier chi puote 

D' effer ò fenza Padre , ò fenza Spofa ? 
Rom. Ad incontrar V affalto 

M 9 aprcfto ò figlia : il Cicl v'afpiri . Premio 

Tu farai nel Trionfo 

Del vincitor.Men vadoJoben credea(*2tV* 

Nel fendi Sigcfrido , 

Trovar alma gentile , 

E cuore di un Eroe : Ma, vi; fei vile . (parte 

SCENA OTTAVA. 

Jfgìld > e Rode&ido • 

Red.J O vile Agila? Io vile? 

4g* 1 Qaeffè l'amor? Qacfta la prova? 

Oh Dio! 

T' amai noi celo ; c fafto 

N* ebbi , ne mai credei , barbaro , ingrato , 

Di dovermi pentir d* averti amato • 
Kod. ( Crudele Genitor ! J Tutto fopporto 

Ciò , che mi vien da te . Di rinfacciarmi 

Ai ben ragion ; lo veggio $ 

Ma 

-4ff.Che puoi dirmi ? 

Rod. Favellar non deggio • 

^ Tu vuoi,ch 9 io ti conofca;or me n'aveggio, 
Più nemico , che amante . Addio: dogliofa 
Vado a piagner mia forte . A te defio 
Più felice del mio 

Non più^ìdo , altro amor j td altra fpofa • 

(parte. 
SCE- 
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SCENA NONA. 

Róde aldo foh « 

COIci m 9 uccide , e a me tacer conviene » 
Oh Dio! • acciaro impugnerà . . . . 
Che parlo > 
Rinuncierò a V amor * . • » ah che ragiono ? 
E intanto ingrato • • . e intanto vile io fono « 
Ma , come ? E qual configlio ì 
In fi peno/o inf tante f 
Io non fono più amante , e non più figlio » 
Che forte , che affanno 5 
D f un' alma amorofa ; 
Il Padre Tiranno ; 
Crudele laSpofa ; 
Che pena è il tacer « 
W el Padre deferta , 
La Spofa mi fgrida ; 
Ne a quello , ne a quefta , 
Che T alma fia infida 
Coafcntc il dover « 

Che &c< 

% 



Fitte dtlV Atta Primo • 



A 8 . ' ' ; AT- 



Digitized by 




ATTO SECONDO 

i 

SCENA P R I M Av 
Parte remota del Cartello . 

Agii et , c Romilda . 

Ag. ^j^^t^ Econda il Ciclo ali 1 armi no- 

ftre . Alcano 
Rifofpinte due volte , in- 

dar no tenta 
Superar le difefe • 
Rom. - — O prode Adolfo! 

Egualmente , che amante ! Or tu mi cambi 
La libertà con quella vita , ò Figlia , 
Da me , che averti # 
Ag. E perchè figlia io fono , 
Come tale \ la morte 
Meno riputerei , che un vile oltraggio • 
Rom. Con sì bella coftanxa 
La pena mia confoli 

SCENA SECONDA. 

RodoaUo , * dette, 

4s» T J Ittoria apporti ? 

R od. V Con mìo duolo eftinto 

Adolfo a aperto agi' inemici il varco 
Ag, E così mi foccorri ? Ed ufi l'arco ? 

Che più a fperar ci retta ? 
Rod. Chirder folo pietà • 
Rom. Pietà? Simile 

A te 



ATTO t f 

A te forfè mi vuoi codarda , e vile ? 

Da me fortezza impara 

Figlia , non v* è più fpcne 

D* impero , libertà , e di falute • 

Omaffiamo perdute^ 

Già che difefa gli negarti ; almeno a ReJ. 

La tua viltà cancella ; aprile il feno . 
Rod. Ah pria cadrò vittima a lei dinante • 
jfg. Sia queflo il don di Sigefrido amante • 

Ah M dre ... oh Dio ! . • . già Tento 

Gli ceppi al pie • /' inginocchia . 
Rom. Nò ; non gli avrai . Romilda 

Ti darà libertade in faccia al Nume • 

Ecco una madre fvenerà una figlia . 

cava uno flilo • 
Ag. Si prefto hò da morire ? 
Ro.n. Affai più amara 

Sento la doglia nel colpirti all' ora , 

Che di viver ne fei più degna , ò cara • 

Ecco il ferro , che ingiufto 

Dee dividerti il core , e pofeia il mio • 

Morrai ... ma chi mi toglie 

Agii a rimira il ferro • 

Forza , ed ardire? ahimè! quefto è tormento! 
Ag. Mirami ; Agila muor ; farai conrenfo • 
Rod. il tuo rigor fofpendi ; a Rom. 

Sarai mia Spofa . Io fon d' Alcano il figl^ ; 

E Rodoa'Ido io fono : 

Più celarmi non sò . T f amo ; mi amarti ; 

Io ri difenderò ; quefto ti baffi . 
Rom. Figlio tu del Tiranno ? Oh Numi ! AgiJa, 

Ora meco fei rea • 
Ag. Se pria V amai , I? aberro : Io noi fapea . 

Del tuo trionfo or godi . * #orf. 

Rom. Il vile non T avrà Spofa 3 ne ancella , . 

A ? AfaQl 
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i? SECONDO. 

A fuoi mal nati amori . 
Giugnc il Tiran : fuggi gli ceppi , e mori » 
Vuol ferirla ma viene trattenuta da dicano • 

SCENA TERZA. 

Ale ano con Soldati , e f addetti ♦ 

^•T7 Erma , che fai ? ( ma quanto è bella * 
\J e quanto 

Generofa cortei ? ) 
Rom. Cieli nemici 

Non è pietà , Io veggo , 

Egli è profano amor quel cheateferba 

La figlia più infelice . 

Vivendo , che morendo • • . Io vò fvenarla ♦ 

Ella il colpo mi chiede 

Placida incontra il fato ; 

Ella da me l'implora : 

Vittima dell' onor . 
Ag. Lafcia eh' io mora « 
Me. Tu da tregua al cordogl io , ad Mg. . 

Ti rifveglia pietade . Il vincitore a Rom* 

Saràcortcfe. Taci , 

Chea vivere più lieta il CicI t* invita • 
RoJ. Vivi f mia bella Agila • 
Ag. Ingrata aita « 
Ale. Ma j dimmi; per placarti 

Che fa r pofs* io ? • . . non parli ? 

AI vincitor non lo tacer * 
Rom. Svenarti . 

Ale. ( Che dolce orgoglio! ) nel dolor trabocca 
Lo fdegno ; a cui perdono . 
Accoltami ; l' Impero 
TolfiaGifulfo, è vero. 

Ma 
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ATTO ti 

Ma che ? fol per punirlo 
Di quell* ardir, che provocommi in Camp 
Vago degl' altrui flati io già non fono , 
Credilo ; a lui io tolti , a te Io dono • 
Rom. ( V emolo vincitore , 
In onta all' ira mia piace il mio core 
Sofpetti fon d' un' inimico ì doni • 
Ale. ( Sempre più m* inamora • ) 
Romilda vanne ; il duol fedato io voglio 
Tcco d'altro parlar • 
Rom. Aderto ancora . 

Ale Nò , nò ; verrò nelle tue Stanze . Sola 
Allor m' afcolterai , 
Purché a grado ti fia . 
Rom. Seguimi figlia mia • ad Ag. 

Quando vorrai * ad Ah. 

Quefta , che il cor m* ingombra , 
Torbida N ube ofeu ra , r ; 
E* di terror un'ombra , 
Che fofpirar mift ; . J 
Ahimè ì crefeendo và 
L* orror , l*affanno mio ; 
Piango , mi fdegno , oh Dio ! 
Dimmi 5 che mai farà ? 
Sento , che peno , e fento , 
Mille contrari affetti , . 
Ma il fuo maggior tormento , 
L* alma veder non sà • 

Qyefta&c# 
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i» SECONDO. 

SCENA CLU A R T A. 

Aitano , Agita , e Rodoaldo 9 

Ag. T% Eftanc ingrato • % a R 0 d. 
Rod. W Vanne , 

Con V amor mio , con la mia fede ò bella . 
Ag. Sire , qual dei tu ferba - 
V impegno , e fe diverfo e(Tcr vorrai , 
Il modo ancor mi refta 
Il modo di morir , che tu non fai . 
Vedi , che gonfio il Fiume ^ 
Non gli fcherzar d' inturno ; 
Forfè potrebbe un giorno , 
Fuor de ripari ufeir • 
Tu minacciofo altero , 
Mai noi vederti è vero ; 
Ma può cangiar cortame , 
E' farti impallidir* 

Vedi &c. 

SCENA CLU I N T A. 

Ale ano , e Rodesti do # 

R$d. T L Soglio di Gifulfo , 

1 Alla figlia , alla Madre , 
Magnanimo tu rendi , anch' io V impetro t 
Da te , che Padre fei . 
Ale. Non ti fon Padre • 
\ Rod. Come > Perchè ? Quando foffcfi ? E dove 
. li Figlio ? 5 
Ale . Taci quello nome , io dico , 
Chiamati mio r libello > c mio nemico • 

For- i 
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ATTO xi 

Forfc con l'armi in pugno 
Ti vide il CicI contro il mio petto , e forfè 
Meta de' colpi tuoi, 
Ne guerrieri contraiti , 
Barbaro 3 quefto cor defiderafti • 
Rod. Padre , e Signor , la colpa , 
Che m* impone Romilda , 
E' fol d' effetti figlio , e figlio amante ; 
Pure s' errai , th' io non conofea , al piede 
Eccomi , ò Padre . Qiiella pena attendo , 
Che a te piaccia d* impormi . Almen Ia_. 

fpoglia , 
Se non la man > permetti , 
Ch* io baci ; e dammi in dono , 
Se Io merto , il tuo amor . 
Ale. Non ti perdono • 

Tutti provar dovrai , 
Perfido , i fdegni miei , 
Ingrato , ah fol tu fei , 
L' affanno de! mio cor . 
Vanne , crudel fpietato » 
Avrai nemico il fato, 
Nò, non avrò pietade ' « 

D' un figlio traditor. 

Tutti &c. 

SCENA SESTA. 

Rodoaido filo . 

D 9 Un mifero givoco 
Empia fortuna ; in tante pene , e tante , 
Del par mi trovo afflitto , 
Figlio infelice , ed infelice amante • * 
Da quelli lacci 

Scio- 
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»» SECONDO. 
Stoglier mi vorrei ; 
Oh Numi ! a jta ; 
Una crudcl nemjca 
Troppo penar mi fa . v 

Vorrei di nuovo rendermi 

In libertà primiera ; 

Che legge troppo fiera , 

Che barbara empietà . 

Da&e. 

SCENA SETTIMA. 

Camera • 
Alano , e Romilda • 

Ale, f\ Noro PrincipetTa , 

\_) Il tuo valore,! tuoi natali • Al vinto 

Così ragiona il vincitor • 
Rom. Sediamo • j 

Ma , fappi , che di lodi 

10 non mi pafeo • t 

Ale, Tregua all' ire ; e m' odi : . 
Permetti , eh' io raccolga 
L'ordine de' miei falli , 1 
Onde il tuo cor s' affanna ; 
61* intendi , e s* indi poi tu li condanna • j 
Efce in Campo Gifalfo ; . . 

Entra i confini del n# Regno; ei m'incatena | 

11 figlio Rodoaldo , t alla fua fede 
In trionfo Io manda : al fin s' avvede 

Come d'ardir maggiore ' < 

Ei fi credea , minori»,» 

Effer di torie ; entro^ervili fpoglic 

Di Soldato volgar cclà fc fteffo i 

E cade 1 
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ATTO 23 
E cade nel cimento in fra le turbe 
Degli eftinti , e feriti , eftintooppreffo . 

Ora $ fc puoi , rampogna 

Di barbaro il mio acciar • 
Hom. Quefta è menzogna • 
Ale. Qucfto di Marte è V ufo , 

Che ancora non intendi • Or* io dovea 

In fenoalia vittoria y 

Nel fuo morta] periglio , 

Abbandonar tra ceppi vili il figlio ? 
"Rom. Se Rodoaldo , 

Pria ravvifato avefli , 

Forfè col fanguc reo nel fuo ripofo , 

Placato egli avrebbe il morto Spofo • 
JIc. Fù queft* il mio timor . Noi niego . Io - 
venni 

Per domare il tno orgoglio , e di te farmi , 

Qual mi vedi , Signor • 
Hom. Per oltraggiarmi ? 
Ale* Come ? fi vile Alcano ? 

La tua virtude apprezza , 

La tua bellezza onora , 

Non già per oltraggiarti, 

In fuo poter ti volle • 
Kom. Dimmi dunque perchè ? 
Me. Per adorarti . 

Hom. ( Mio fdegno dove fei?Non m'abbandoni.) 
Me. Non mi rifpondi?Non crcdi?0 forfè credi, 

Che lafcivo amator • • • • io non offendo 

Il pudico tuo genio • A te di Spofo 

Offro la fede . • • e taci ancor ? 
Rom.Tù amante ? 

Tù Spofo mio? 
jflc Sarò , bella , fe lice • 
Rom. Ne mi fchcrnifei ? 

Ale* 
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Ah. Nò; (farò felice-) 
Rom. Chiedi la dcftra ? 
Ale. E* quefta 

Il maggior dono , onde arrichirmi or puoi • 
Rom. Barbaro , e come vuoi , 

Che la vendetta obblii , che ancora io fpero > 

Tù come trar potrefti 

Della nemica in feno 

Sonni ficuri , ore tranquille , e liete ? 
Ale. Romilda , io non m* adiro ; - 

Non fi fccma il mio amor; che qual incendio, 

Anzi per vento crefee, 

Quallor s* agiri più ; penfa è rifolvi • 

Sò, che faggia farai ; 

O* Marito , ò Sovrano oggi m' avrai .parte ♦ 

SCENA OTTAVA. 

Romilda , Agii a , e Rodoald* # 

Rod. A Mata Agila , per tua colpa hò i! 
£\ Padre 
Nemico ; a te I* amore 

Ch' io porto l' irritò . Mia dolce Spofa ...» 
Jg. ( Ne poflb non amarlo . ) 
R',m. Queft' infoiente ardire 

Pur trovo in tè ? Mi vuoi fedur la figlia 

Ai vili affetti tuoi ; 

Più non l' avrai feconda • 
Jg. Madre,vuole il dover, eh* io gli nfponda • 

Lo Spofo ? Ma , dov' è ? Ma qual è il merlo ? 
Rod» Mia cara , per placarti 

Tutto farci , ciò , che imponefti ; falvo 

Il rifpetto dovuto al Genitore • r 
Rojw. Qual prova darfuo cuorc,c qual emenda 

Po- -\ 
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Potrebbe ricercar P alma fdegnata • 

piano ad Agila + 

Ag. Se riguarda al Tuo amar fon già placata » 

piano a Romilda . 

Kom . Taci debole figlia ; e ti vergogna • 
Come devi , (ottieni 
1/ odio più giufto ; e fe odiar non puoi , 
Fingi almeno rigor , che maggior brama 
Di te nel feno dell' amante detta , 
Pi piacer V arte è quelta ; e cosi &' ama . 
L* amar faria troppo ' v 7 
- Il dolce diletto, 
Se a render contento \ . 
Il tenero affetto > 
Baftaffc 1' amar. 
. Tal volta lofdegno " 
Vi rende amorofo f 
L* amante fdegnofo , 
Ritorna a penar ♦ 

V amar &c. 

SCENA NONA. 

Agila , e Radon ld$ , «*o ptr parti • 

» 

4f • f ? quanti contraili !) \ , Wi 
*o<f.(\^i Numi! quante vicende!) * 

l'amor mio) 
( Parlar non ofo r e r amo • ) 
Rod. ( L' ama , e temo irritarla » ) 
Ag. ( Direi • • . • ma amor mei vieta • ) 
Ittd. ( Tentili • . *ma il timor frena il defio . ) 

Agila» 
Ag. Rodoaldo » 
JW. Io vado . 
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Ag. Io parto • 

Rodé Vanne • 
A£. Mi fafeia . 
Rod. Oh fede ! 
Ag. Oh amore! 

*z.) Addio. parttRad* 
A^. Quando freme altera I f onda 
Al furor del vento irato , 
Difperato — il Paflaegicro» 
" Teme il mar , teme le sfere , 
E fi crede Naufragar . 
Ma per quel 1* onda iftefla f 
Che già fù Aio fpavento , 
Calmato il mar , e il vento $ 
Và il Lido a ritrovar . 

Quando &c. 
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SCENA PRIMA. 

Gabinetto • 

Alcuno y ed Agita . 

• ■ 

4/'.y££S*^He rifolvc Romilda? EHaJ 

^ difccndc 
Jj»l Agli, affetti di amante , 
^£ O vuol nel fafto fuo durar 
coftante ? 

Ag. Sembra nel fuo furor* 

Mcn rigido quel core ; 
Non però , che ad amar fi pieghi , e annetta 
Senfi meno dovuti , 

Se di Gifulfo pria non hà vendetta • • 
Ale. Che pretende ? 
Ag. Noi sò . 

Ale. Forfè , coftei , , v ■ 

Tenta contro al mio feno ? 1 : 

Ag. Noi crederci . 
Ale . Purché al feno ro' accolga 
Suo fpofo , avrà da me quanto defia # 
Amo la gloria fol f non il fuo danno / 
Sono Amante , fon Re , e non Tiranno* 
Quel buon Pellegrino , 
Che vede raccolto 
Con pallido volto, 
1* orror della morte r 
frà Tire del mar. 
Lo teme » Io fugge , 1 
Ecercailfcnticro , 
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Più certo , e più vero : 
Temer così deve 
Quel volto crudele , 
Che fprezaa Tamar . 

Qy*l &c. 

SCENA SECONDA. 

Itomi , et Alila, . 

Rem* A Lea» , che vuol da me ? da te » che 

/"X chiede ? 
.4?» Sempre di te più amante , amor lo rende * 
E d* Imeneo la fiamma più s 9 accende • 

Hot*. E fpera Alcan , che fenza 
Vendetta alcuna di Gifulfo all' ombra r 
Abbia adornarlo ? Ei s'inganna * Mi refh > 
Se non contro di fui , che m'ama , e teme y 
Contrade! figlia almen l*ufodiq»uefta . 

Ag. Dona , che a Rodoaldo anche una volta . • •. 

Kom. Lieta farai, farà tuo Spofo .. Afcolta ; 
Di Gifulfo a te Padre , a me marito f 
V ombra a placar la elefli • Io và, che mora*, 
Fia quefta man miniftra ; e Agila a parte 
Voglio del gran difegno . 

Ag. E in guifa tale ♦ ò Madre , axdon U foci 
Dell' Imeneo felice ? 

Rom* Odimi , e taci. 
Mi fingerò cortefe 

Al voftro amor * Tu lo Infinga , e invita 
A porgerti la delira; e tù la ftrigni » 
Eccolo allor tuo Spofo . Io toftaa tergp. 
L' affali rò col ferro ; 
Lo frenerò • A Gifulfo > 
Che già da noi V af petta * 

Fare- 
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Faremo un fagriilcio , c una vendetta* 
Ag. Ma nulla penfi all' ire 

Dell' oltraggiato Alcano ? 
Rom. Già v* hò penfato ; e tù ne terni in vano « 
Ag. E fe la colpa 

Punire in noi velette ? Onde Io fchermo ? 
Rom. E' pronto . Ei mi vuol Moglie j 

10 l* odio, io Io rifiuto ; 

Ma pure allor* a noi fe non reftaflfc 
Altra via per fugir la morte ; allora 
Fede a lui giurerò ; ma d' odio eterno » 

jfgé Ma , fe per man d* Alcano 
Non cadde il Genitor • • • io non hò cuore .... 

Rom. Reftane dunque efpofla al vincitore. 

Ag. Ah Madre . • . ah noi pofs' io • . . 

Rom. Vien Rodoaldo ; air opra . 

Ag. Oh caro; oh Dio! 

SCENA TERZA. 

Rodofild* > t dette . . 

R*d. Q OIo Àgila otterrò dal tuo conciò » 
Ag. O (Poteffi dirgli almeno il fuo periglio.) 
Rom. Và , che fei fortunato . E* ver lo provo 7 . 

Che fortuna , che amore r 

Agli audaci giovò . Lafcio in balia 

Di Agila il compiacerti . y 
Rod. Ah mia Romilda , 

Vorrai f che in onta al tuo rigor già noto / 

11 fuo amor mi comparta > 
Sperar noi sò . 

-^•(Nc pollo dir, ch f ei parta.) 

Rom. Son Donna , che del petto 

Sà reggere 1* affetto * A lei fe piaci • • . 

Ag. 
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Ag. Rodoaldo non più • » « • 
Rom. ( Perfida , taci • ) 

Odi ; ì' ira m'aftrigne 

A fofFocar un provido timore 

D* aflìcurar la figlia 

Dair onte di un nemico , e vincitore ♦ 
Rod* Onde muove improvifa 

La mia felicità ? Perchè fortuna 

Non mei rapifea più , la mano ftcndo 

AI mio tefor • Ritrofa 

Ti veggo ? 
Ag. ( E tradirollo ? ) 

Rom. Stendi, I 1 impongo ornarla man di Spofa . 
j^. Deggio ubbidir;(Cieli pietade! ) oh quanto 
Mal contento farai • Jìfiringono la muffo . 
Rom. Ch' or 1* uccida? Non fon crudel cotanto » 
efee una Guardia con un Foglio • 

S.C E N A XLV A R T A# 

La Guardia , -e detti • 

Rod. Jt Lcan per un Gucrrier t f invia uiu 
A foglio. 

Kom.ll traditore ? 

Rod. Sì , il Padre* 

Rom. Si legga • 

Tù vuoi y che ali? tue nozze 

Preceda di Gifulfo una vendetta r 

Alcan l f acetta , purché al f en tiflringa » 

Chiedi 9 farai contenta : indi la face 

S % accenda d' Imeneo con lieta pace . 

Così rn' acheto . (Io voglio 

Il fuo provar s* è vero amore • ) Il ciglio - 

Rafie reno* domando 

Del 
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Del Gcnitor il fangue , ò quel del figlio • 
Non fono fp/etata ; 
Non dirmi crudele ; 
Quel core , che in petto , 
Confcrvo fedele : 
Non fprezzo V affetto , 
Condanno l'ardir . 

Spietata t,* adira 

Queir alma fdegnata 9 

Dall'odio , dall' ira 

Coftrctta a morir . " i 

Non &c. 

SCENA CLU I N T A. 

Affila > * Rodo* l do m 

* 

| 

Jlod, f> Ome , così parlò Romilda , oh Dio ! 

Come amicale nemica in un' iftante ? 
Ag. Deh non cercar di più ; vattene ; addio • 
Rod. Veggo , che più non m* ami . 
Ag. Travvcdi • 

Rod. Ahimè ! gli accenti tuoi fofpenHi ? 

Non mi vuole tuo Spofo ? 
Ag. Eh non la intendi • 
S* io t' amo più fuggir mi dei . Nemica 
Ti fono , e ti farò « 
Rod. Che pena è quefta , r 
Amarmi , e discacciarmi ? E perchè mai ì 
Intender come il poflò ? 
Agm Un dì il faprai • 

Volga il Ciel pietofo amante , 
Sempre a te benigni i rai ; 
Ne provar ti lafcia mai 
Ildcftincosìcrudel • 

Il do- 
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lì dolor , che fenti in petto , 
Nafce foldal dolce affetto , 
Dall' amor , dalla pietade , 
Che ti rende a me fcdel . 

Volga &€• 

SCENA SESTA» 

Rodaald* foto* 

CHe ftrana legge è quefta , 
D* amar , c di fugir , ne U mia bella 
La nemica , l'amante ? 
1/ amar fenza fperanza 
Toglie il defio non fol > ma la cofiania « 
Bel piacer faria d' un core • 
Quel potere a fuo talento , 
Qyando amor gli da tormento » 
Ritornare in libertà • 
Ma non 1 ice , e vuole amore f 
Chea foffrir V alma s # avczzi , 
E che adori anche i difprezzi 9 • 
IV una barbara beltà . 

Bcl&c. 

SCEN A SETTIMA. 

LuQgo magnifico • 

' : 

i 

Atemo y e Romilda • 

Jtle. T>Ria,chc il labbro il fuo duolo efpnme 
X il volto , 
Romilda $ odimi : Alcano , 
Con 1* affetto del core a te favella • 

r 
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T E R Z O • 33 
Rom. Parla , non hò timor • 
Ale ( Sempre è più bella . ) 

Della vendetta atroce 

Addolcire io volca 1' attenuo amaro ; 

Ma fe fiero mi vuoi , fiero ri pa rio . 
Rom. Che per le tue minaccie , 

Alcano accolga , che frenato io bramo ? 

Io? Romilda? Codardo, 

Non mi conofei allor , che tal mi credi • 
Ale. Spofo dunque mi ("degni ? 
Rom. S' è ver, che m'ami, il tuo morir aifr cita* 
Ale. Giacche la tua ficrrer/.a 

Pertinace è in dar morte, a chi t' adora ; 

A chi tutto ti dona 

Prendi l' acciaro , e fà, che Alcano mora • 
Qual demerto in me trovi , 
Se non di troppo amarti, anima ingrara ; 
Bella però . Se 1' armi mie rapirti , 
Con mio duolo, il tuo Spofo, ecco tei rendo; 
Perde/ti anguito un Soglio , io V offro uri-, 
Regno •• 

Puoi foddisfar V amor , sfogar lo fdegno • 

Rom. ftà penfofn . 

SCENA ULTIMA. 

<4t*t*i$ Rodoaldo , uno per parte , t detti . 

( Q I vendica la Madre ? ) 
Rod. ( O Salvo opportuno il Padre • ) 
Rom. Quella , che da me chiedi 

Morte , sonofei efferti giutta . Amore , 

Più ingegnofo , che pio 

T 1 additò 1* arte di Sottrarti • In quella 

Guifa potevi folo^ 

Aflfi- 



34 ATTO TERZO* 

Afficurarti ,anzi placarmi • Morte 
Nel dar a chi la chiede, e a chi l' afpctta 
E* un' atto di pietà , non è vendetta • 
Mi difarmafti , ò crudo, 
E per vendetta io voglio , 
Vendetta fuperiore al tuo delitto ; 
Di me , non di te degna . Ecco ti dono 

gitta a terra la Spada • 
Quello , che non attendi ; 
Ti perdoni Gifulfo ; io ti perdono . 

R*d. ) Anima gcnerofa • 

Ale Ingrato, io non mi foffro • Abbia la figlia 
Del Gcnitor' ampio il refaggio, eftringa 
Il figlio mio , cui tutto obblìo, fuo Spofo ; 
Io fcambievole amore 
Noto ci mi fè • 

Jg. ) Mio Ben lieta in te fono 9 

Rod. ) Mio Ben lieto in te fono • 

Ale. Io ritorno al mio Soglio , 
E in libertà ti lafcio • Ah che gemendo 
Io parta ?...• 

Rom Vinta fon , la mano io ftendo • 

Coro. AI fragor di Tromba giuliva 
Ogni terra , e fponda , e riva 
Sempre $* oda a rifuonar • 



IL F I N l# 



♦ • 



841,553 



Digitized by Google 



ATTO TERZO 

SCENA aU ART A. 

♦ 

Romilda in vece dell' Ayìx Non fono fpieta 
ta &c. 

D' amore la ftclla , 
Che V alme confola , 
Nemica rubeJIa 
Fù fempre per me • 

Amanti infelici , 

1/ acerbo dolore 

Del povero core , 

Sapete guai 1 è • 

D'amore &c« 
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